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vino e l’im peratore. R ispetto a  quest'ùltim o si ottenne alla fine 
questo alm eno, che il 19 febbraio  1490 venne fissato quale ter­
mine estrem o dell’arm istizio  l’8 se ttem b re.1

P rim a ancora che tsi ap risse  la  d ieta  di Francoforte Inno­
cenzo V III  aveva ottenuto un successo com pleto in un altro affare 
che stava  in stretta  attinenza con la guerra turca assicurandosi 
un uomo, dal quale a parere di tu tti dipendeva la buona riuscita 
della crociata. Q uest’uomo era il fra te llo  m inore del sultano, il 
quale a causa di controversie p er  il trono erasi r ifu giato  presso i 
cavalieri di Rodi : il fam oso principe Djem . - Q uesti era approdato  
a Rodi nel 1482. Il gran m aestro dei G iovanniti, P ietro d’Aubusson. 
vide nel principe un prezioso strum ento onde tenere sulla corda 
il su ltano B ajazet. F r a  di su ltano e il gran m aestro si venne ad una 
convenzione, in  base alla  quale quest’ultim o si obbligava di tenere 
sotto custodia il pretendente d ietro assicurazione di rapporti pa­
cifici e del pagam ento di un canone annuo di 45000 d u cati.3 Djem 
v isse  d’allora tin poi in  una com m enda dei G iovanniti in Alvernia. 
In segu ito  iCarlo V III di Francia, M attia Corvino di U ngheria . 
N apoli, V enezia e Innocenzo V III si studiarono di avere dn pro­
prio (potere il Gran turco, com e veniva chiam ato Djem .

F in  dal 1485 il  papa aveva fa tto  grandi sforzi a ta l riguardo, ' 
ma tu tte  le sue pratiche non approdarono a  nulla: Ferrante di 
Napoli, il nem ico m ortale d ’Innocemzo V III, fu  quegli che più  di 
tu tti seppe in tralciare g li sforzi del pontefice.6 S e  da ultim o i nunzi 
pontifici Lionello Cheregato e Antonio Florez residenti in Francia 
ne ottennero effettivam ente la consegna, ciò  non riuscì loro che in 
grazia delle grandi concessioni fa tte  da p arte  di Roma. Il gran 
m aestro di Rodi, P ietro  d’A ubusson, ebbe il cappello card inaliz io . 
l’Ordine dei G iovanniti considerevoli d iritti e fran ch ig ie; il re di 
F rancia fu  guadagnato con la nom ina a  cardinale deU’arcivescov< 
di B ordeaux (più tardi di L ione) Andrea d’E spinay, e probabi:- 
m ente anche con la prom essa d’im pedire, m ediante il rifiuto della 
dispensa, i ’ m atrim onio di A nna di Bretagna col ricco Alain d’A'- 
b r e t .6 L ’accordo di estradizione stretto  da Innocenzo V i l i  coi cava­
lieri di Rodi e approvato da Carlo V i l i  stab iliva  «che il principi 
anche in avvenire riterrebbe p er  garanzia personale una guardia
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